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Il castagno è la latifoglia più comune nelle 
costruzioni dell’area mediterranea.

Nel passato una delle specie più usate per la 
realizzazione di opere ed edifici anche di grande 
rilevanza storico – artistica nell’Italia centrale. 

Anche attualmente è molto utilizzato per interventi 
di ristrutturazione o coperture esterne





Processo attraverso il quale un pezzo di legno può essere 
classificato in categorie, così da attribuirgli valori affidabili di 
resistenza e rigidezza.

Classificazione secondo la resistenza

 Riduce la variabilità del legno 
all’interno della categoria

 Ottimizzazione dell’impiego
 Conoscenza delle proprietà del 

materiale

In un lotto di legname non 
classificato il pezzo più resistente 
può avere una resistenza fino a 
10 volte superiore della resistenza 
del pezzo più debole.

UNI EN 338



Valorizzazione legname di castagno: 
alcuni esempi recenti

① Nascita del Consorzio Castagno Uso Fiume

② Certificazione di una macchina classificatrice portatile

③ Sviluppo di prodotti strutturali incollati

④ Avvio sperimentazione su pali per fondazioni



Castagno USO FIUME 
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Obiettivo: ottenere la possibilità di 

marcare CE gli assortimenti UF 

tramite il rilascio di un Benestare 

Tecnico Europeo (ETA) 



Campione Sezione
[mm]

Provenienza No

A 120 x 120 Lazio 82
B 150 x 150 Lazio 77
C 120 x 120 Calabria 58
D 100 x 100 Piemonte 56
E 150 x 150 Piemonte 61
F 150 x 150 Ile de France 69
G 190 x 190 Rhone Alpes 60
H 190 x 190 Picardie 59
I 180 x 180 Rhone Alpes 59

M 180 x 180 Ile de France 59
640

Partecipanti:
Segherie (31 aziende)
Assolegno – Conlegno –Consorzio 
Servizi Legno-Sughero
CNR-IVALSA
Università di Firenze
Università di Torino
Università di Viterbo

Castagno USO FIUME



Misura delle caratteristiche per validazione regola di classificazione a vista
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Castagno USO FIUME



Test di laboratorio

Castagno USO FIUME



Un assortimento tradizionale ha così acquisito quei 
requisiti di sicurezza necessari per la marcatura CE.

Castagno USO FIUME



Obiettivo: sviluppare  la prima macchina 

classificatrice per legname di castagno

Classificazione a macchina



Progetto A.Pro.Fo.Mo.

Fornitori di legname
Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, Rufina - FI
Marchesi de' Frescobaldi Soc. Agr. S.r.l., Pomino – FI
Segherie
Albisani s.n.c., Ronta - FI
Ballerini Federico, Firenzuola - FI
Casini Legnami s.n.c., Pelago - FI
F.lli Salti s.n.c., Vicchio - FI
Morandini Legnami s.r.l., Pelago - FI
Palaie Legnami s.r.l., Pelago - FI
Segheria Tani, Borgo San Lorenzo – FI

Derivazione dei settaggi secondo normativa vigente

Preparazione dei report e discussione in sede europea 
(CEN / TC124 / WG2 / TG1)

Classificazione a macchina



Con la classificazione a macchina si possono ottenere classi più
alte e in numero maggiore.

Classificazione a macchina



Le rese con la classificazione a macchina sono più alte 
(minor numero di scarti)

Classificazione a macchina
Vista

Attualmente 
la categoria S 
corrisponde a 

una D24

Classificazione a macchina



Lamellare Bilama - Trilama X-Lam

Prodotti incollati
Obiettivo: sviluppare 

prodotti strutturali incollati



Prodotti incollati



Paleria per fondazioni
Obiettivo: sviluppare metodi di 

classificazione speditivi per 

legno tondo



• Possibili nuovi impieghi come 

legno strutturale

• Grandi quantità richieste dal 

mercato

• Necessità di mettere a punto 

sistemi di classificazione speditivi 

idonei per legno tondo di latifoglia

Paleria per fondazioni

D L V € €/m3 €/q

0.25 8 0.39 76 194 23

0.29 11 0.73 130 179 21

0.35 11 1.06 235 222 26

0.2 3 0.09 7 74 10

0.2 5.5 0.17 15 87 12

0.25 8 0.39 40 102 14



① Possibilità di marcare CE assortimenti Uso Fiume ITA-FRA

② Classificazione a macchina (portatile)

③ Messa a punto prodotti incollati

④ Nuovi impieghi (pali per fondazione)

⑤ Incremento quota di mercato castagno italiano

① Approvvigionamento: fornitori non sempre attenti alla qualità

② Limitazioni normativa europea (EN 14080 - EN 14081) 

③ Limitazioni dimensionali/qualitative materiale italiano

④ Carenze tecnologiche (Impianti per essiccazione, linee incollaggio,..)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
brunetti@ivalsa.cnr.it


